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IL 20 SETTEMBEE 
Li broodi di Porta P.a valae a'l*X 

tiilla la,soà.oapi'tale o «egnò la daa dil 
dominio temporale dei Papi. Il Venti 
Sslt^mbre è ooil doppiameiitè una data 
gloriosa-non sólo per la patria nostro, 
ma t)9r tatto il moado civile. La teo-
orasia papale era troppo forte, aoaoro-
alarao pei' tèiiipt e doveva' oéeeare. Il 
libe'O penderò, U tagione, bauco trioa-
fato. , •• 
. Vittorio BoianaeleI che non a torto 

{a detto Ri liberatore, iiiterprelsndo i) 
panjiery. di, tutti ^li, .lt»lis})i,., prpolataò 
^oleDitimeate obe a Romit ci liamo e 
d retttreau). B Umberto degno irida 
di ini, Oooaaorò qae:!e parole del pi-
diréì'iiid'a la altre óiieDÓ SODO il logoo 
ooinpiemento : Bomà, conquista inlongi' 
bile. 

Là Batta Dora ebe DOU è itaiiana n& 
di sentimenti, né di oaore si crnooia 
Invaii, e i enei Itisar.l tentatlTi di r dar 
Bima al PojtoSoe poa prevarraoDo 
glainmài. ' 

li Re e il Popolo'«aprebb ira, qaaodo 
abe fosse, provare col fatti obe;, la ca' 
pitale dell'Italia,è davvero intangibile, 
perche siine rovloe dalla teocrazia v.t-
tieào'à, s'è inalberato vittorioso il ves-
e ilo' della lijiertà um'iioai conquista im­
mortale ddl diritto e della glnstizis^ 

QUELLO .CHE.COSTA A CRISPl 

IL.CÒLLA&É DB;LL'ANNUNZIATA 

Leggiamo nel giorn>ili oiericnli : 

'.Qaesta ooorifiiionza, se il Criepi non 
perde i vizi assieme al.pelo, gli va a 
costare ana avavis di trentN soldi al 
giorno. 

Infatti, gli stateti deil'Ordioe prescri­
vono eba'i-oiivàlieri giurino che ogui 
màttrid6''reio{tèraiiiib qaindtól'xPaten ed 
«Ave»; e ógoT volta che so 'ne' dìiiién'-
li«her«auo dî rapao <quindipì,eajdi> per 
esser>diBtrlbuiti ad onore 'di O.Oi 
' Ma a' è il resto. 

I cavalieri dulia SS. Annnziala devo­
no inòltrj ógni giorno' asdóltare la 
Santa Measa, 
'. Non aicoitandola si devono recitare 

altri'>iain4ioi «Pater» ed «Ave», o pa­
gare altri quindici soidi. 
•''Ora,.alcaorAe'.Or.Ì8pi, .a»al prubabil-
m'onCe nòli'recVtéi'S Ib orazióni,'"n^'a-
ti!Ìillir& la''Méssa'^preslsriite, finirà obi 
pagare tracia soldi al' giorno. ' " 

.. Tra gli obbiigbi ,obe, eécoudo In sta­
tato dell'Ordine, sono imposti a chi ne 
S insignito, vi è anche quello di aoeom-
l̂ à^nirB il ''SS.' Viatico ài ietto del lord 
oqpfrjî térii ammalati. 

CORKIEAE PALITIGfl 
IX ITALIA 

Ptrohè II 20 Settembre ala proolamata 
Fetta nazionale. 

Parecchie associazo.qi liberali, riu­
nitesi, approvarono una mpis one, colla 
quale ai, chiede che ti proclami per 
legge il SOSelteoibre festa nazionale, 
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Oggi a Padova s'inimgurerà un mo­
mento a ''Cavour ed oggi stesso, ' a 
Biella se ne innngarerA uno a 'Quiii-
tino Sella. 

Il rilorno, dell/i ''^xilsl^t reale a Roma. 

" Assicura la Tribuna obe : la - famiglia 
rèalil'tonferebbe' io Roma it gioivo 8 
o'ttófcre coi duchi di Aosta. ' ' i • 
''''Il'gidrno 10 arriverRDua io R o a n i 
daohl di Genova. 

Quando ai riaprirà II Parlamento 
e eli ohe verrà subito dlsousso. 

Il Don Chliciotls assicura ohe neli'ul-
l'ultimo Ooosiglio dei mlulstn venne 
Sstata pel 7 novembre la riapertura del 
Parlamento, 

E continua t 
«La Camera discuierobbo subito la 

legge per l'istituzione d'una Corte di 
Gssaatiooe unica «'quella per la rifor> 
ma dola pubblisa sicurezza. 

É pi-obabilé pbò pei: allóra siano pronti 
i nuovi provveditiièotl' iocialì' ideati da 
Crispi, ,1 quali arriverebbero insieme 
egli nliri provvedioadoti fisonii propo'sti 
da'Magliani per f̂ r fronte alU eaigeuze 
del b'itabcio. 

La sessione pailamentare si ohidde-
rebbe a Natala per riaprirsi nuovamente 
io gecoaio. 

Guslielmo II wi\w& Firenze, 
Si coiifdrma che l'Imperatore di Ger­

mania farà uni scita a Firenzi) per vi­
sitarne le bellezze artistiche. 

Per la venula dell'imperatore germanioo. 
Per la venuta dell' imperatore sa­

ranno proìenti in Roma tutti I, principi 
di casa Savoiii. 

RioeverauDO alia stazione l'imperatore 
il ro, i principi e ia casa civile e mi­
litare. 

La regina, la duchessa d'Aosta quella 
di GeD'jva lo attenderanno ai Quiri­
nale.! 

L'intero corpo diplomatico estero sirà 
presenti in Ro oa. 

Le sofferenze, del Pepa. 
Il papi aoffre per la variabiliià della 

stagione a per le tròppe tue Occupa­
zioni. ' 

Eigli è convinto di mancare di coppe. 
retori abili e perc'ò aesuoref so '̂ra' di 
sé la massiifla patta 'dei lavori. 

L'Austria e lllalla 
nella questiono bulgara. 

Vletiiia 19, 11 corriiipondeiite da Vien­
na allo Slandard smentisoo che I' Au­
stria e l'Italia abbiano dato alla Poria 
il consìglio di riconoscere Ferdinando. 

KaluuJiy non loscberà ia.qnestiooe 
bulgara finché non vi sarà costretto. La 
sna politi'ca cintinua ad essere tutta di 
ri>erva. 

La notira squadra. 
Pireo 19. Sono partite le niivì (Bau-

san 1 per Sahmina, lo " Stromboli , per 
Caiamatt, il jf •Tripoli » , por. Lauriao, 
S lawS 'lasoleranoo "il Pireo' "par l'isola 
Doilo Paolo t I'JBMO, l ' iMa, ili CoJonno, 
la Staffetta e la prima squadriglia di 
torj^bditaiere, ' ' 

Vesoovo oroato ohiamalo dai papa • 
a giustifioarsl, < 

Vienna 19, La Potititehe corrtspondem 
ha da,finto autoievole, che il papa 
chiamò Strossmayer a Ruma per giu-
stiflcarsi per l'invio del telegramma a. 
Kiew iu occaslo'ie dal'giubili'O russo, 
0 poi il pepa deciderà se Strossmayer 
rimarrà al» suo posto, oppure riceverà 
altra deatloBzione, 

Boulanger in un oonvento 

0 in villeggiatura? 

La Franee ha un dispaccio da Mo­
naco che d CI correr voce in Baviera 
ohe il generala Boulanger ai sarebbe ri­
tirato in un co vento. 

Altri assicnrnno ohe il generalo, che 
j si fa Viaggiare un po' ovunque, si trova 

puramente in villeggiatura ni castello 
di Terrala-RIviera, vicino a Fye. nella 
Sarta. 

Tretlalive fra Italia e Inghilterra 
per la pape col Negus, 

li Jtfonìteur dice sapere esistere trat­
tative fra l'Italia e l'Inghilterra perla-
durre il Negn» alla pace, < 

La notizia potrebbe essere vera, 

Deposilo di vini italiani In Germania-
La Riforma dice: 
«Il giorcol l corrente fuaottosoritto 

a Berlino un conti atto colla ditta Daube 
per l'impianto, in quella città, 4'uo 
deposito di villi italiani, che dovrà fun­
zionare entro 40 giorni dalla data an­
zidetta », ' 
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Gendarme iedpsoo 
trovato morto sul territorio francese. 

Delle 1^) 19, Il cadavere di un gerndarme | 
tedesco' ayeuta il collo traveraato da > 
un'a palla fu trovalo ieri sul territorio 
francese, 

Veone aperta un'inchiesta immediata. 
Credasi un suicidio. '' ' 

La «Franee» prosegue il suo viaggio. 

i 11 sig, A. Orilaoovi'ch rappresenlaate 
la "Compnole Generale des STransports 
Mdritimes, io Genova, comunica il se-

! guenta telegramma da lui ricevuto ieri 
mattina: 

I « li vapore francese « La Franee » 
dopo riparato è partil!ó da L^s Palmas 
ieri 17 oorr,, ulte ore 11 adi., prode-' 
gueudo il suo viagg'o pei Brasile, q. la 
Piata-»,' 

Le difese del oapilano, 

Las Palmas 19. li' capi'ano dalia 
«Franco» ha trasmesso ai giornali un 
cpmpniaata con cui corca di difendersi 
degli attacchi rivoltigli. Il console ita: 
liauo tei;!ninò l'nchiesta sul .naufragio' 
del «S,ud America». 

La cittadinanza esprime simpatia per 
gli italiani.' 

L'Imbaroodei superstiti di "Sud-America». 
: Las Palmas 18,'fi; arrivato il, jlVord-
r America de la Vel(<Q4, .imbarca i super-
I stili del Sud America proseguendo do-
I mani per Barcellona a Genove. 

T E L l S C i i t A M i p i ^ ' 
l i l o n o 19. Il ,Coo(igllo generale ap­

provò la mozione contro la r noovazio-
ne d I trattato di commercio franco 
italiano. 

IN GIRO PEL MONDO 
Esplosione di due mine in Francia, 

Marsiglia .18 AwO'ioa un accidente 
nai'tunuiii in castruzone u Oaladè; due 
mine esplosero e vi furono due morti 
e'tre feriti. 

Cessazione di soiopero in Algeri. 
Blidah 19. G Ì operai ripresero II la­

voro 'àlcaotiero delie gole 'di Oh'ffa. 

I drammi dell'adulterio. 
Scrivono da Ponteoorvp, 13, ol J/ej-. 

sagqiero ; "• 
. Poco prima .che il (j'arigiiaoa esca 
dall.a. verde valle del .Ltri, sulla diritta 
trovasi Pontecorvo,' • ' :'.; ,.; ;, 

La popolazione è mite e laboriosa. 
Rarpmeute vi si verificano reati., 

Eppure non p n tardi dell' altro ieri 
la tranquilla Piintecorvo 'Venne fune­
stata da un dramma sanguinoso o-sel­
vaggio. 
, Raramente nelle mie peregrinazioni a 

cecilia.., di notizia mi accadde segnare 
nel taccuino nulla di più tragico e com­
movente. 

Quattro anni or sono, nell'ora «be il 
Sold cadente tingeva di rosso le falde 
dèi monti ' e l'onda fuggente dui' Gari. 
gitano, una folla di ponteco''vanJ, uo­
mini a donne di.ogni età stringeva dap­
presso alcune vetture , in cui si vede­
vano seduti dei gi'')vinolti i qùilii dal 
caschetto di panno azzurro coi nnmei'u 
gìallo.'snll'abito borghese, si'mostravano 
subito par coscritti. > 
. B la filila dei parenti, degli amici, 
della ragazze ionamoratp, dava loio uu 
saluto ed un augurio... > 

Tra questo ultime, anobe Teresa Pi-
gnntelii uua procace ragszz^ ventenne, 
dall'occhio azzurro, cupo, .pieno di fiam­
me, e dalla treccia bionda, ora accorsa 
a salutare Pietro De Marco, il suo in-
namorato... 

Quante promesse, quante raocoman-

dazioni non si racchiudevano io quel sa-
luti e in quagli sguardi che i due i namo-
rati si scambiarono fino a cba la car-
r'oieza, prendî ndo la larga via che ooo> 
duce'a Glissino, iodi a poco spariva nella 
poividiu sollevata, dal trotto di tre Ro­
busti cavalli... 

....Passarono tra anni., Pietro tornò... 
Ma Tereia noil era più, non poteva es­
sere'sua. 

Portava il nome di un altro, a.cui 
s,r era data, oostrettavl dai genitori, 
credendosi abbandonata da Piotró, per 
paura di rimaner zitella, il pensiero che 
tortura tutte le rugszzé... 

Quest'altro era il muratDrO Luigi De-
Vincenli, uomo.sulla! quarantina,: cba a-
vo,va sposato Teresa e ohe I! amava, a, 
suo, modo ; br|^talmente e cojftionamente 
In 'sospetto. 

In quanto a Teresa, apparentemente, 
tollerava il marito... ma in cuor suo, 
lo odiava... Troppa viva serbava ;n aè 
la ricordanza di I letro, giovane « beilo. 
Troppo, al confronto, Luigi Da, Vincenti 
riusciva goifo e volgare. 

B Pietro tornò, ai rividei o e si ria­
marono... 

. Nella parte superiore di Poniecprvp 
deiiominata Civile,, in 'una casetta di 
modesta sppareaza Abitava una donna 
sulla onquautioa a nome Anna Mari) 
Luffredo. Viveva cardando canape ma, 
essendo sola o possedendo altre oamero 
nell» casa, oltre quella adibita per sé, 
si prestava a cederle (gualche volta per 
ritrovi amorosi. ' 

Dalla venuta di Pietro io paese. 
Luigi De Vincenti era d ventato un, Ar­
go e I due amii^ti) nei avendo altro 
modo come riti-ovarsl, ricorsero alla. 
Loffi eio la quale ~ . manoo a dirlo — 
si pese a dispoìizode dei due .colombi. 

Pontecorvo, .però, non essendo Pe> 
trino, non tardò , molto che la ,'notlzia 
della tresca si sparse pel passe. Non 
ffiovava al Da Vincenti essere Argo. 
Ogni giorno ohe passava, era ivia'pia-
ma nuova che i du9 aggiungevano ai 
ano cimièro, e, poiché io paese per la 
sua rozzezza era mal tolieruto, la gente 
godeva delia sua sveutura. 

Pnie un giorno, sèbbeae tardi, il mu­
ratore sepp-i tuf^o... 

Ltt'gi De Vincenti geloso all'eccesso 
di sua mogli-), ariva avuto paura di 
farle, d.elie rimostranze. Teresa col 
suo sguardo cupo, gli Incuteva ter­
rore. -

Per nulla al mondo, poi, si siirebba 
messo cunlro a Pietro, la ili cui sta­
tura erculea, i di cui muscoli d'aspiai/; 
ed. li coraggio riconosciuto gli impocé-
vatio.., • . ' " ' 

Pura su qualcuno bisognava che sfo-
garss la seta d'odio o di veadeita che 
gli dava lo f̂ ibbri e io teneva notte e 
giorno agitato, 

Non o'era fora: Miria L'iffrcio, la 
ruffiana di sua "mogi'« oho prestava ma­
no alla sua infelicità?,„ Maria. rioffreilo 
era vecchia, era debole... di costei Da 
Vincenti non aveva paural..'. 

* * 
' La sera dell'11, di poco erano suo­

nate le ventiquattro,'quando Maria Lof­
fredo, venendo dalla porte ioferloredel 
paese si avviava alla Civita. 

In, testa aveva un carico di canapa 
da lavorare e cam'niuavii cantióohinndo. 

D'un fritto, da una macchia vicina, 
sulla via desnrta sbuca un' nomo. Si 
lancia sulla Li£fredo obe all'urto tre-
nieodo cade sul canape che portava in 
teita. 

— V«oohi.i 1... — mormora rabbiosa­
mente De Vincenti mentre col' piignaie 
ia colpisce ripetutamente alla i;ola — 
questa è la riiio.i[npsnaa. al eorvizio che 
mi, hai reso I..-
, Dalla gola della vittima, gorgoglian­
do, usci un suono inlistiu^,, poi gia­
cque inerte in una puzza di sangue.,. . 

De Vincentii vagò tutta la notte per 
i campi. Alla mattioa fu arrestato. 

La fino di un strozzino.' 

Uoa orribile tragrd^i si svolse a Per-
olle presso Tivoli (Roma). 

Lorenzo Jori, anquaiitenne, era un 
rieoo possIdoDti;, affittuario del principe 

Borghese, ed, era uno strozs'uo avaro 
qua:ito mai. 

Aveva egli uua sorelia maritala ad 
DB suo parente, certo' Aiessahdro Fori, 
possidente e Degoziante. ; ' ! 

In questi ultimi tempi gli jiffarl ^el 
Fori andavano di male io] peggio,, tanto, 
ch'egli ai vedova prossimo fi fiordo; in 
cui 1 'droditori avrebbero 'A>dsd<> il se-' 
questru sull'intero suo patrimonio. 

. UiligDO 8 truffatore, pensò egli al­
lora , di. far firmare al eognato tante 
cambiali per uoa somma eguale al so.o 
patrimonio, cambiali Obe -^ fra cognati' 
— dovevano avere — lo si capisce — 
un valore flttizio ed Ipotetico, 

L'avaro.atroszino,, Lorenzo Jori, ao-
cotiò la proposta del cognato Alaatan-
dio; ma egli non aveva voluto con 
esaa salvare 11 coguilta, bensi aveva ojn-
cepito il disegno di impadro'iirsi dèi ' 
patrimonio di lui, < 

Alessandro, allora, vistosi spoglialo, 
decise, ad ogni costo, anche a quello 
di compromettersi rivelando io sne in­
tenzioni di truffi, combinate col pa-
rèóte, di ricuperare il patri ionio dot' 
figli, e fatto i suoi risentimenti al co­
gnato, diohiaravaai,ormai, legittimo pos­
sessore dei suo patrimonio. 

Un giorno scoppiò una lotta feroce e 
ai passò alle vie di fatto. Tutto' it|iì, 
però^'allorj, con qualche ceffone é con 
quaiobs potente pugno. 

L) spogliato allora ricorse a< tribù-
nall dichiarando di non importargli per 
nulla affttto d'andare in galera, porche 
ci andasse an'óhe Lorenzo, e gli si sal­
vasse il'avare de' suoi figli. Pur tuttavia 
vi fu un momento In cui sembrava che 
i dne.oignati si fossero messi d'accordo, 
ma anche domenica, nell' ultimo . loro 
abboccamento,' Lorenzo aepje mandare 
a vuoto, ogni trattativa. 

L'altra mattina giungei^a a Peroilo it 
figlia di lA'ossandro Fori,- di^nome Vit­
torio, d'anni, venticinque, guardia di 
pnbbli.sa iilourezza a ,Roma. ..Nulla sa­
peva delia'equivoca posizione del padre 
vefso lo zio, ma noa appena fu a co­
gnizione deli' infamia delio zio, reoosai 
a fargli visita, e gli disse : 

— Volete ridurcii alla miseria, alla 
fame? Levate o.uo l'ipoteca? 

Lorenzo, còme al solido, si riSufi 
bruscamente. 

Il giovane Vittorio, allora, eatratta 
una livoltella, senza far motto, coli' ira 
dei disperato, tirò centro lo zio «oipeii-
dolo al petto ; questi cadde fulminato, 
ed egli, scavalcata la logj^is, si diede' 
alla campagna 'fiiio a Licenza dove esso 
stosio eostitulvasi al oarabfilieri. 

Il paese è impreseionato di questo 
fatto, taot.o pijk perette. (I Vittorio for i 
è gei^pralmoats conosciuto per up bravo 
giovane, per ùu amoroso 'figliuolo, per 
uno ^elaÀte fcuiiónario. 

Palla rimasta entro la fronte per 29 anni. 
Al cremonese Feudatari Antonio toccò 

ne! 1859 a Solferino una palla in fronte, 
cb'ogii : credette vtouta di rimbalzo, e 
che t;li fisse .caiuta morta ai piedi. 

. Dilla ferila guari perfettamente in 
breve tempo. Soltanto una mattina dei 
maggio di quest'anno s'aoootsa d'un po' 
di goafliire nel punto della ferita, ove 
poi si formò una piccola p a,s;a che min-
d'iva materia. I medici sospettaiono,si 
trjttisaè d'un osso scheggiato e dimo-
straro io ai Feudatari la neoijFSità di 
estrarlo, por evitare maggiori compli­
cazioni. 

Bd il Feuda.tari senz'altro si. sottopose 
all'operazione chiruigca, che fu ese­
guita giovedì sorso, dall'egregio dottor 
Pizzamiglio, coil'asslstenza dei colleghi 
dott. Benioi e dott. Cesare Gòggi. 

Levate «Icune scheggie 'jjsaee, - eon 
meraviglia degli operatori, si 'soopt̂ raa 
il proiettile di fucile rigato at^striaco, 
che schiacciato giaceva da S9 anni nei ' 
éeni frontali, senza che il Feudatari mai 
fie ne fosse accorto, essendo sempre etnta 
sua convinzinna che la palla ' dall' urto 
incontrato nella visiera del k^ffij, fosse 
sviata, ferendola superficialmente. 

L'operazione compiuta' miràbilmeuta 
à durata due ore e mezzo. 

Ad un certo punto II Feudatari si 
svegliò a eoo un sangue fredpo vela-
mente da vecsbio soldtto, disse ai mi-
.dici : « avaptj, avanti coli' operazione, 
andiamoci la fondo preetoi 

Il proiettile etasi talmente incasto­
nato nell'osso,' che il chirurgo' fu co­
stretto ad estrarlo a mluuti^simi p.ezzi. 



I L F R I U L I 

Il discorso dell' onor. Zanardelli 
a OPaxcaa-, 

L'imor, Zinardellj, ioméi\M' scoria 
pronuniiA a Parma Dito apleadidla di-
goorn} di etti la SUfani non al ba dato 
oli» vn pallido aooto. 

Grollamo valga la pBoa di riaasu-
meilo a p b tuughi tratti. 

Egli «sordi diosudo ohs veonto a 
Parma per un lieto avvenlmBnto di fa' 
Dtiglla, la fealoaa AtcoglieDia noovuta 
gli rideetò i ricjrdi della franca e oor-, 
diale capitali fi piirmeoae ; ricordi che. 
in parto aaoai aoiio rsoeoll, io parte ti-
Siiigtino a quaraat'aDui addietro, hnpe-
roeohè nel 1848, paiaaudo per qaella 
aiif& ool biiiaglione degli studenti lom* 
bardi, ognano di esai trovò nelle fa-
migVis parmiglUae qussl Dna propria 
famiglia, 

Rieurdó oome io uuo dei ritrovi tei' 
teranmocte capitali di q̂ iiei giorni, Qa(. 
freJo Mameli, Il Koerner d'Italie, ohe 
ora militsr!) in altra legione della di­
visione lombarda, desse lettura della 
tua f.atrìottioa ode; Suona la tromba, 
(the doveva eeiere poco dopo CDueicata 
da uno de' grandi di qnelli ragione. :' 
Giuseppe Verdi. ^ 

fiiaae ohe in [ooha città coDie io 
Parma trova tante- rassomigliante alla 
sua città natalo; e che, sa d'una delle 
gluritt artìatiohe del suo paese vool mi­
surare U grandezza,'deve recarsi tl'o 
meraviitliose pereti di qnolla cattedrale, 
ove Luttauaio Oambara può e;sece om-
niirato anche presso I dipinti dall' in­
comparabile Oorregglo. 

Diahiara che peli' indole privata ni 
amiohevole del coo'vegQO non intende­
va parlare di politica, ,Ma poiché si 
volle geatilmeote ricordare l'opera da 
lui dodica'a al codice di commercio ed 
ai oudica panale, in risposta a queste 

', felioitasioni è lieta d'assicurare come 
nessun I parola d'iocoraggiameoto re­
putava plìt autaravole e quindi plh ac­
cettata di qaella ohs riauonava io Par­
ma, la quale B:>gli studi del diritto a 
nella legislattono oivils e penale ebbo 
vanti d'Invidiabile primato, 

Parl6 dagli interpreti iosigni di di­
ritto che ebbe l'aniveraiti parmense, 
apeoialmente ricocdando che W\ prima 
studiò, poi iiJSi'guò diritto Oiandomenloo 
Homagnosi. Osservò ohe ee dovette ces-
Burvi un giorno l'iosfg amento dei di­
ritto nel 1821, ciò ooatitaisoe un nuovo 
tiiolo d'onore par qool paese, utiestando 
quanto la sua balda giovenli'i fosse te­
muta ns' moti deliaCiOìiane Kaita ohe 

ad una voce i piò inslgn! penalisti fran 
cesi chiamano l'Italia. 

Dichiarò di san aver egli altro me' 
rito che qasllo di avervi dedicato con 
ardore tnlta la baona .jfplontà" d( cui 
et» oapnas ad edteire f^go di questo, 
ritordftndo l'attico ad»'gW< «aooffdo II 
quale in mnjjini voluisst tal est. 

d'eSatto alla memoria di Pieirti Cocco-
ni, modelli d'ogni civila virtù, 

L'ou. Zanardelli termina con queste 
parole ; 

«Slcooma la Italia anche nel privati 
convegni, tiells umili feste famigliari è 
sempre vivo 11 panaiaro chi sì volge 
all'augn9t# dinastia la quale rappresenta 

E poiché II progetto di Oodlce penala j | | risorgimcfoto della p'iirla e 1' ttiiità 
sollevò all'interno e con temeraria in-
tromitsion^i anche all'estero la pretelle 
del vescovi aontro dispoiiizionl sugli a-
bnsl del olerò le quali, io modo anche 
fA grave, leggonal nel Oodlnl delle al­
tre nazioni civili, devo ricordare, a ti­
tolo di legittimo orgoglio par Parma, 
come essa abbia sempre sostenuto la 
rivendicazione dei diritti dalla protetta 
civile e la resistenza oontro la Caria 
romana, sfidando le censure a gli in-
ItrMtl di quella Curia, U qvi»lf, si-
guardo al piccolo Stato parmenea, oltre 
alle ragioni ecolesiastiohe, faceva valere 
antiche pretensioni di sovranità feO' 
dai e. 

Cosi Parma partecipò nel modo più 
cospicao a quel movimento di fiforme 
« lotte giuvlsiHilontili, eoa evi» fiBllo 
scorso secolo, e animati da on nuovo 
soffio di vita, i vait Stati italiani par­
vero precorrere, con iotuitiaDa alcura 
de' bisogni àt' tempi e coi tamperanza 
di civili consigli, alla grande tempesta 
dalia Bivolnzioao francese, 

K polche si parlò aacfaa della msgl-
strotura, rioonosca che le leggi piò per-
fiitte poco valgono se non sono onsto-
dlte e sorrette dalla sapienza e dalla 
virtù dei magistrati. 

Anche rispttto a ciò Parma gloriasi 
di splendide tradizioni. 

•Nel tempi p\4i »bboBiln«voli del du­
cato, quando Cario III volle acuitera 
In fermezza della.cosi giudicata, il di­
ritto mioi'Oaìato ebba animosi difensori, 
nei magistrati del supremo tribunale 
parmense, i quali, ain esempio di ci' 
vile coraggio assai più difficile in quel 
piste ohe in Francia «otto la rei»ta\iit&-
zione, furono ben degni di ripetere la ri­
sposta rivolta a Carlo X dal presidetta 
Ségnier. 

O îaerva ohe però per questa Indipen­
denza deila mag stratnra, sa molto vale 
la virtù degli uomini, p.ù ai>03ra deve 
valere la gaaceiitigim delle istitu­
zioni. 

Perciò la libertà, . l'indipendenza dei 
giudizi <on prerogative ohe più d' ogni 
altra diatinguono i reggimenti degli Slati 
veramente liberi. E perciò, ove usoito 
dalla cura dei codici, dichiara che a 
questa suprema franchigia bramerebbe 

nazionale ; bevo alla salute dollS gloriosa 
Famiglia obs, fra il pl((aso'''dejli 'jia.« 
Iian>, si vide ora raccolta in Torliiò 
affina di paitecipare alla gioji del Prin­
cipe generoso, che anche preeso una 
gran la nazione straniera, lasciò esem­
pio perennemente momorab le dell'al­
tezza d'animo delle Gisa di Savojsi del 
suo ealto per le pubbliche libertà». 

Vivi e piolusgatl applatigl salutano 
la flus dello eplendido discorso. 

parucohiaol saiobba auche io tal riguor- i flDAMAPA PITTATITSTA 
do la beoeilziDne delle oampsant. Ma UIlUrlAua Ul l lAUlna 

segnarono gli aforzi precursori dell'in- intendere gli sforai. 
ri ir>n >i linea., rtit KtwiLX _ _ _ ! - i _ a Mo nr\n tn\ìaniìf± •• I Ma non volendo contro gli espressi 

S nei campo della lagislseiona è no- ! propositi trascorrere a parlare di prò 
dipendenza ad unità nazionale, 

tissimn che il codice civile parmense | 
pabblianto nel 1870 fu il migliore dei ! 
codici italiani, e più sarebbe stato ove | 
ai fo<iae adottato 11 più originale disegan I 
primitivo, opera veramanta di gatto di 
preclari glureco;isulti di oui Parma ò ! smentii quell'ammirabile patriottismo'che 
giustamente orgogliosa. j br.llò sempre nella sua storia dai gior-

-i'kache l-ii legìslazìo^ e panala. Ivi poco ' Qi gloriosi deila vita comunale lino alle 

blomi legislativi o politici, si limita a 
ringraziare della aocoglionza affettuosa-
manta ospitala. 

Bava all'avvenire di Parma, alla cit­
tadinanza parmense in oui mai non ei 

dopo promulgata, segnò un iacontesta-
bile progresso sulle via deila scienza e 
dell' umanità, fn più mite e oiodèr&la 
degli altri codici penali ohe imperavano 
in Italia in quel tempo. 

Questa primato nella lagialacione ci­
vile e penale in epoca ZQ,\ àifacila, ò 
irrofragabile testimonianza delie solida 
quelita delle popolazioni parmonii e della 
loro C'Vilti. 

Riferendosi agli elogi fatti a! codice 
di commercio, disse che ne hanno il 
merito i più valenti giuristi italiani, le 
Corti, lo Uaiveraità, lo Oamove di flom-
marcio, le quali vi hanun per lunga 
serie di anni lavorato. Certo esso diede 
regale fisse comuni alla giurisprudenza 
lOommarciale ohe prima errava mal de-
ilnita fra incerte norma di dlriito civile 
e ootiEnetudini ancora più incerta e fra 
gli apprezzamenti di una vantata equi­
tà che aveva tutti i pericoli dell'ar­
bitrio. 

Quanto al Codice peta'e, disse spe­
rare che,'mercè i voti sapienti ed au­
torevoli già espressi dalla Camera elet­
tiva, mercè quelli obesi attendono dal-
L'alto senno del Seoato dal regno, il 
Parlamento potrà compiere opera dogna 

tenaci e disperate resisleaze oniUro la 
inala signoria ; quell'ammirabile patriot­
tismo per cui Parma ncu esitò un i-
Btauia a gettire slamide e corona sul-, 
l'aria dell'unità oazionala. . 

Beve agli iodustriaii e commercianti 
i quali neili recente Buposizìone reaero 
maoifeetocomeoon progressi rapidi a pri­
ma ignorati abbiano saputo compiere 
nella produzione del paese ; com' essi 
valendosi degl'insegnamenti della scien­
za e dagli avvedimenti del credito, si 
ficciano ad avyinrs a prosperità e ric­
chezza uno dei piìi ubertosi piani &' i-
taiia, 

IJevo'al foro parmense che ben me­
rita di continuare una scuola dottissi­
ma, la quale con serie noa interrotta 
di gigreconsuiti risale a Jacopo d' Ara-
us, che ebbe sempre profondo il culto 
dtl diviUo, ieiitenda the il diriUn, cctó'5 
è II limite, coni è la guarentigia più 
salda dalla libertà. 

Beve al deputati al Parlamento del 
collegio di Parma, di rui nessuno ma­
glio di Ini può valutare i| cosjisnaioso 
adempimento dell-' loro alta misaioua ; 
e aaoeunandi) ai laro predecasaovi, cha 
lasciarono caro ricordo nelle aule legi 

di questa patria del diritto penale, oome siaiive, rende speoialmeQte un tributo 

DALLA PROVINCIA 

L ' a S P O S I Z I Q Ì I B - O O N Q R E S S O 
«Il « D i v i d a l o . 

Li le aetteiabre ISgS. 

Coma in tutti i dietretti, a Civiiala 
pura ha seda, uo Comizio Agrario,' il 
quale, a difi'erenza della maggior parta 
di quelli creati eoo Bui di incrementare 
l'agriooltura nazionale e che invoca vi­
vono una vita ateotnta 0 non vivono 
affitto, spiega una lodevole attività nel 
favoiirel'tDdai^tla agr cola, o Cu esìi anzi 
oho lanciò la prima idea d' una esposi­
zione bovina, dalla quale poscia germo­
gliarono le altre piccola iiÀ>a(ra ohe in 
oggi attirano qui l'interesso di buona 
parto dal nostri ojmprovinciali. E que­
sta è una splendida prova di quanto 
potrebbe avvatitnggiarsi la nostra agri­
coltura da tali b^naflshe listituzioni, se 
avunqua, amesso il mal vezzo della pìc­
cole e sterili gare partigisoo di centri 
minori, le aparss forze, riunite in fa­
scio, congiurassero al bene comune, 

Nulla dì meglio qu<ndi possiamo au­
gurarci che i tanti etidalizl congeneri 
ne im tino l'esemplo, e aleno sprone alla 
tanto utili innovazioui e miglioramenti, 
eha »i>ln potr>ni.ct_ rialzava la sotti de­
pressa dalla nostra agricoltura. 

kaohi parecchi comuni rurali del 
Mandttiueate, tainni con poche centi-
n-ji d'abitanti, figurano eoa le loro 
"asiooiazioni oper»je», «casse coopera­
tive di prest'tit e "siicela di mutua 
assicurazione sui best'ame». Fra le pri­
ma notamo U Società oper-ja di San 
Pietro al Natisoue e di ijuttno. Qaella 
di S. Pietro però sgiaziatameite, e per 
cause che ci roio ignote, va sempre 
soamando di soci, talché da 122 che uà 
Gonî ava nel 1834 ai ridussero ad 8S al 
prinoipio ' del 1887, i quali, alla fine 
dallo sterao anno, si ridussero ancora a 
soli 39, Coovien quindi ohe chi può si 
pong4 di proposito a togllsta di mezzo 
lo cause di ai deplorevole decadi-, 
mento. 

Il.̂ plccolo comune di Buttrio Invaca 
anuovora una Società operaia, la quale 
alla fine del 1887 contava bau 101 soci 
con un capi mia di L. 4316.60. 

Lo steseo opmuiie di Buttrio vanta 
una.Cissa conporat va di Prestiti isti­
tuita nel 1885, e che al 30 giugno del 
oorreotoanno contava u. 165 rocl effett • 
VI. Dal 16 luglio 1886 a 30 giugno 1888 
accordò prestiti Hnvóluti per L. 89860.10, 
di cui L. 2938.10 euiì'cn ire; prestiti 
devoluti in gran -parte In acquisto di 
bovini, attrezzi rurali^ offranco livelli 
eco, eoo. • 

Ss tutti i comuni turili ta Italtascevo 
il nobile esemplo, In breve lusso di 
tempo non ai troverebbe furao lenimento 
alle tante piaghe cha »ffi ggono le po­
polazioni campngnuole? 

Degna inoltre di menzione è la So­
cietà di mutuo assiouraz one dal he-' 
stiamo in Villnnova del ludri, il quale 
villaggio non ha ohe 641 abitanti. Ep­
pure Il Sooiatà conta 70 soci, !,e tassa 
ohe si pagana sono mitisaime, par esem­
pio L, 2,00 : pei buo', L.- l.&U per le 
armante, e- cosi v a. Oli indeuizz) ven;. 
gono regolati dall'ammontare del fondo 
di cassa anelale, e cioè con un fondo 
di h- 400 almeno.'viane pagato il 10 0,0, 
in modo che quando la aooi<'là p-osse-
devi il f-òodo i\ oa ŝa di L. 8600, pa-
ghet'̂  gi' iudenizzi nella misura del 
90 0|0, eenza oltrepassare tal limite. 
Ed ora domandiamo quale più me­
schino villaggo non sarebbe al caso di 
f-ira altrettanto, premn.ieudosi contro le 
eveotusli disgrazie che coipiisera le 
stalle ? Paohe, ad aoobe una sela per­
sona di buon volere potrebbe giungere 
a creare' nei proprio villaggio della as­
sociazioni consimili. Un buon Durato, 
che eurasM davvero il bene dai' suol 

do la beneilzione delle oampagni. Ma 
i nostri prati, (meno poche eccezioni) 
iianuo troppo da ohs {are con la pro­
paganda antioat'onale, che ibanoo sosti­
tuita 61 Vangelo, e per preparare le 
sognate riveudiaizioai di poteri, di oui 
rimplaugoco inutilmeate la perdila. 

CI è di S3mmo conforto però II ve­
dere che anche n>i pò amll villaggi 
va, sebbene ieotamante, penetrando lo 
spinto d' BSsooiaz onp, ohe è uno dei 
più caratt'^rstioi distintivi dell'epou.^ 
preienia ed il so.'.o mezzo forse che può 
condurci a quel perfezooamento econo­
mico, cui tendono costaotemeuie gli 
sforzi di tanti Ingegni eletti per eleva­
tezza di mente e profnudilà di sentire. 
La via da percorrerai à ancor Inoga e 
faticosa, ma l'alba foriera del novello 
giorno è spuntata, por cui fidenti com-
battiamo e lavoriamo, lavoriamo sempre 
ed il buon successo coronerà l'opera 
animosamonta iniziati a proseguita. 

H, 

K'ordeuonet 16 settembre 

Felle Per l'Inaugurazione 
della luce elellrica, 

Ecco {1 programma dei feetsggia-
menti Inaugumli della-luce elettrica: 

Sabato 29 jjorr, apertura dello feste. 
Ore 7 pom, — Conrerto della Banda 

0 ttad n> sul piazzale della atazìoua — 
Grande spettacolo protacnico dato dai 
celebre Tantln di Venezia — Illumina­
zione a bebgài del viali- e del gUrdmi 
adiacenti. 

Domenica 30 ccrr, nelle ore anti­
meridiana: 

Cinque Banda musiciii spriraoDola 
festa, percorrendo le principali vie dsìia 
città. 

Rioavimeuto, alla stazione, dai per­
sonaggi che assisteranno al festeggia­
menti. 

Grande t'ro al piccone ed allo storno.. 
Nelle ore pomeridiana: 
Asceosione areooanticii, con svaria-

tissimi esercizi ginnastici, del celebre 
0- Meiiohl, in piazza del Moto, 

Banchetto offerto dalla ailt'idior.oza, 
agli iiloatri Odpiti, nell'albergo delle 
< Quattro Corona >. 

lIlumiDazione fenttstica del.^iali de'la 
stazione e dei giardini, adiacenti! 

Inaugurazione della luce elettrica a ac­
censione del Faro delia fona luminosa 
di 1200.candele, sostenuto dalja statua 
colossale dalla Civiltà, l.tvoro decdr^-. 
tivodell'Hrtitt" nastro concittadino signor 
Luigi De Paoli. 

Grandioso concerto, nella piazza.Ca­
vour, di due distinti corpi musicali, di-
reitu da! maestro 0. Oirradori. 

Ballo popolare, in piazza del Munici­
pio, con lllumintzion'j artiat'ca della 
Piattaforma Psgode. 

Grande Veglia e Poca di b<'nefloenza 
ni teatro Sociale splendidamente nddob-
bito e illuminato a giorno. Il t-atro 
sarà ridotto a giardino 'ad il pblaaaca-
nico Illuminato a luce elettrica. 

Scelti programmi mnsioaliisi ese­
guiranno, nel principali punti della 
città 

Lnaedì 1 ottobre p, v. : 

Concerto dalla Banda oittadira in 
p azza Cavour, straordiairiamenta illu-. 
minata a. luce elettrica e bengal. 

Perdanone in questo giorno, cha se­
gua un passo aV grande ' iiéii i via della 
civiltà,' eiuho casa,.con legittimo orgo­
glio, registrerà fra i più gloriosi .d l̂la 
sua storia, nutre viva speranza d'osséVe 
onorata da tutti colora cai tioa saanun.'} 
indifferenti 1 nomi di «Progresso» e 
«Biiuefiiianza», 

71 Comitato 

Barbaro Q. — Do.Carli L. ~ Jloru F. 
— Hiffir 0, B. — Miintereale R. — 
Pi-iohiutta 0. — PtterA. —; Poleso 
A. — P.iletti G. B. — Rovigiio lug. 
0. — Rov g!io A. — Spornari D; 
— Tinti V. — Volponi dolt. V. 

NB. UJU spedalo avviso verranno 
indicate la ora ed i.prezzi stabiliti per 
i singoli feateggiamunti. 

ItostituaBSaine di nm JSiada.-
co» Con R. doorHto 7 oorr. fu rinioaso 
dalla carica il Sindaco di'Corno di Ra 
sazz'i, sig. Angelo Gotta, 

U sig. Cotta era stato sospeso dalle 
funzoiii.di Sindico con deorato dal 83 
ogtistò p. p. dal r. Prefetto dalla Pro 
viooia In caus-i della s stematica oppo* 
slzlone da esso spleg'ita contro i' prov­
vedimenti addottati dalla Prefettura 
tuli' interasBa della pubbiioa igiene' in 
ordine alla costruzione di un pozzo di 
sequa . p.olabija . nella fraziima d .Visi-
nala, è dùlló acorreitp ed' iogiiislifinató 
cun'e^ni tenuta in tale ciroostaùze 
vafso lo aupsnori autorità, ' ' • 

SO 8BTTEMBI9E 
Sàcle(à:.nt!du,oi*, traila,'ĵ icorV' 

reizadel iSCVIII aouìvaràsrio ilelU fired-
cia di Porta Pia, la Presidenta della 
Società dei Reduoi ha «largito sussidi 
a parecchi soci disagiati, ha dapoato 
una coróna sui Monumenti a Vittorio 
Bmanuéle ed a Qstibaldì, ed ha inviato 
a Menotti 'Jarbaldi il sr^nente iela> 
grauma : 

General» Menolli Garibaldi, 
Ruma. 

' < La:-itlario«a giornita del 90 S'Ubm* 
bre 1870 rammantaodooomela Nizioos 
Ubato ta sua [iutnii dal domi io. papale 
instaarandovi In libertà col governo dei 
plebisciti, la Società Fi-lulana del Ke-
dnci dalla patrie batlaglia., nella ricor­
renza .dal 18 aunivacsarto del grsnda 
avveoimeato, fi voti pell'attoatiqna del 
programma del Gomit-ito da Voi p're-' 
tladuto. 

Il Prt sideate, Mitralti 
« * » 

Dall'alto di edifici pubblici e di mollff 
casa di cittadini, aveotola oggi la ban­
diera nazionale 

Pel mottutuento « Sella. 
La Società aceraia generala di Udiii»," 
in oocasaiooe ohe oggi si inaugura a 
Biella il monumenta dell'illustre «tati;, 
sta, ba mandato al éOmoi, di Prànipero 
a ai ccinm. Giacomelli,. lì segnente'té-
legratùma-, 
. Consiglio Società operaia Udine pre^a 

V, S, a rappresentare quanta sasoaia-
zlone di mutuo socooreo ad Inaugura­
zione monumento grande statista Quiin-
tino Sella. , i , . 

Tiizzani, pr6al(l%jte. 

Bi reco la risposta ricevuta! ' 
ìiizzàui presidente Società operaia ' 

Udin?. , 

Odorati aocoliiiEio grad to iucirioo. 
rappresentare codesto sodalizio inaugu­
razione monumento Sella. 

Gìacometli 
Prampen. 

JSosiBé' In - Pvovlnéltf^'i-'liri ìt 
Lauzioco il nostro cquoiitaliao signor 
Lucciirdi si noi In matrimoiiio colia 
gentile algoorinà Boaina Piatti. Ieri 
steaao f. C<vidala il Big, feroando 
Crossar ohe poasiamo calcoltire 'nostro 
conoittadìn'u pei thUti euiiì cita dimoV* 
fra. noi gì rava tede di sposo alia si-
guoriua Clementina de .Orlaudi. 

Alla dna copia fulioi i nostri più ain-
oati auguri. 

Arruoltiinento di volaatarl, 
nel Csts-po dvl R< H, Eiiui-
pHggi> £ aperto un arra limentu vo-
lumario di dna anni fra t militari del 
OorpO' U Equipaggi di qualunque grado 
dalla catagurii toreri in congelo tili.. 
mitato che non abbiano oltrepasaano 
lieta di 35 unni-

Sono pure aperti, nel corpo stesso ar­
ruolamenti voluntari per 60 secondi 
funeri (lergeutij colla ferma di anni 
sei; e per furieri (comuni).àoUa farina 
di anni, quattro in .numero .Indeie'mj-
nato. . . . 

VuM borsa, per'la seuola 
ladnBtrlnte di 'VicewBa. v̂ eila 
8U4 aecluia di jeri, la Carnei a di com­
mercio,' visto il rifiuto delia p.roVQÒià 
a concorrere per coatit'uire . due borsa 
di ttudio per alunui cha si recassero 
alia scuola mdnatriala di.Vicenza, .da> 
liberò essa medesima di fondarne upa. 
per proprio cónto di I, 600 e per tre 
anni a vantaggio di un giovane tris-
lauo cha abbia ottenuto là lica'nzs' 
della aouula tecnica e intenda per­
corre, e 1 «orai superiori dalla scuola 
industriale di Vicenza." ! ' ,; 

Il concorso verrà apèrto ' cubito" a'f-
finohè il prescelto posaa approfittare 
dell'iatrui'.ioua oe|l'immineuta anno sco­
lastica, 
. Noi ohe.̂ a sua.,!tampa ^bbiantp .'4̂ i;«p̂  

provato 11 rifiuta: della provincia in un 
coacorao che et miamo uiilisaimo e di 
vantaggio per il paese, oda'po^saiao 
che applaudire allaottiiiia delibersziune 
presa dalla nostra Camera; di cóm* 
merci 0, '̂ '~' 

Vraspord dliiva'odl monto. 
La Direziona delle strade ferrate. û ê ri-
diónali ba pùbbliòato |1 seguente mani-
fesiò; 

f A.d opportuna norma del-pubblico 
p.ei trasporti di uva. e di .t;|tostô  nell'in; 
mlnènte Btiglona iìî lle vén'tliim î'é',' al 
riportano : qui : sppransp la prii'.aipali 
Dorma a disposiziuni ,cbe! sono, da qssarr 
varti tanto in servizio intaruo .e„ff ivvi 
tativo. litsiiano, . quanto in senTizio lin-
tarnaziouala, . .' i) 



I L F R I O LI 

I reoipientl déstlDati al jirarporto 
dall'uva a del .monto devono, essera io 
baooa ooodiiions e portare no ohiero 
lodriito «orltlo in c»ru p^oo», oar-
tona od aMlealla da luahiodarti o da 
applloard aolidamsotg aovra ogai aiu-
goló collo, non ohe nns marna ooip-
piMta almeDO di due lettere dell'alta-
beta e di DO numera progreitivn, in 
earatiers vlaib le, eoolpila tnile p reti 
e tal fondi dei reoipient', ovvero im-
preesa in modo ohe non possa alterarsi 
pè «campar re per l'ationa della pioggia 
od altra tifluenia atmosferica. Le isar-
gb« veooh.e devono estere inttrameute 
raaohate, aniiehè annullate oon un 
tratto di pennello. 

Le marche .ad i iiucntri devono ed-
aero o..n lotta p.'ecisioita r'prodotti 
•nlle lettere di porto, uella qunli deve 
altresì jndia«r«l io niado pracioo la 
vera qBalit& dei reaipit!uli,oiuè se botti, 
barili, tiuozai, tini, bigonoie, oettoni o 
netìelle eoe. 

.li' miltsntt devoiiD isdieare sulle let­
tere di porto, in modo chiaro e pre-
aìBO, la quantità e qutlili delle tele, 
ooporte e oopertonl privati ed altri 
cggetti destioati a coprire ed awcutace 
1 reoipleoti. 

Tali Oggetti verranno ritornati alle 
ataeloui mittenti gratnitaoent», in bjse 
al diapoato dell'art, U S della vigenti 
tariffa. Il c»r co e lo sear>oo dell'uva 
a del motto, eooez oiie per l'uva ape-
dita in balie alla tariffa a. 60 .a p. v. 
accelerata e (pacale comune tempora­
nea i p. 7. «ooelerata, aouo eseguiti di 
regola dall'ammlalatrazione. Nelle età-
«ioni parò, nelle quali l'amministra-
Eiooa non inSenda eseguire le dette o-
perasioDi par le uve « pel mosto spe­
diti a p. T., qnaita avranno luogo a 
cura e apeto dei mittenti o dkstinatari 
verso l'abbuono di I. 0,61 per o ascuoa 
delle dette operazioni. 

Bei trasporti di mosto iu botti e ba­
rili al rammenta ohe tali recipienti non 
devono essere tappati al oocohiume, ma 
tibbsau avere aa cannello ohe al elevi 
per na «érto tratto, affinohè abbiano 
afogo le soalBDie aeriformi derivanti 
dalla' ftirmentaì.ohe. 

Gli s'iielitori peto devono riiasoiare 
sui titoli di trasporto dich arati n.e di 
gtraueia, facendo constare la prec'Ca 
cundisione dèi {nati ed assumand] a 
loro carico tutte. le cousegueuze dei 
dnooit che, per la detta eccezionale 
condisiona'tufi', pot>!B9ro derivare alla 
mer.i)e,j. ilaolinandi) , qoait' ammimstra-
tlona ogni'ieapi^liB^bilità io propodito. 

Per 01 modo dei propnatan obe deiì-
deraasero accoinpagiiare io viaggio i 
loto trasporti di uva, rafflmìoisirtisioaa 
dòooede che .1 medesmi possano, me­
diante . pagamento del corrispoadeute 
biglietto di 3.a classe, prendere posto 
nel treni merci, nelle vetture di teria 
cUisa che vi fossero attaccate, o, in 
caso divano, nel carro a bagagli. 

Se una spedizione non vieue dal tuii-
tonte oomplbtimonte consegnata nella 
stasta giornata, verrà applicata la ta8.̂ a 
di sosta del vagone occupato dal colli. 

Quando non riesca d'osaglio si re­
golare andam oio dol aer.yizio, l'agcet-
tallone a partucza e. la consegna la 
arrivo dei recip enti, il vuoti che piani 
d'nva e d'uva e di mosto, si {anno an­
che prima e dopo il termine atabiiìto 
dall'orario ia vigore. 

Oltre a queete norme si devono os-
eervare, nel trasporlo dell'uva e dei 
moato, le., oruliiioui. portata dalle ta­
riffa rigpetiivameote in vigore per la 
g. v̂ ,- pef la p- T, aooàlarata e per la 
p. V. 

In via aocez'orlale la tatiffi «pecii'e 
n. ÒO a p. V. accelerata potrà, per la 
eoa durata della vend^pimia, .esaere 
applicata anche iu porto assegnato. 

Trasporii ' di uti« in ceste a p. v. 
'a vagone completo. 

Allo scopo di agevolare i traifortl a 
g. 7. dell'uva fresca in cesto ricolme 
e coperte con tela o con frondi e di 
far loro fruire le tar ffe epooiuli a g. v, 
in vigore per |a. derrate alimentari, al 
concede ohe i mittenti, vil'odosi d> 
oavalletti di l6gno, panche ed «Itrl at­
traili, carichii.0 nei vagoni chinai un 
lecoDdo piano di ceste. 

Fermo reatando obo. le tar Se spe­
ciali ti applicino alle (lisposiaiooì di 
CUI si tratta quando siano domandate, 
la tassa ai computa sul peso comiples-
sivo dell'uva e d>-gli attrezzi In basa 
alle tarile' géherali o speciali 'vigébti 
per l'uva fresca ; pel ritorno gli at­
trezzi gbi;o tassati in ba e alla tariffi 
general» o special' g> e p. v. por le 
merci in genere, senza l'aumento della 
metà etabtiito per te merci volumi­
nose. 

Per fruire però di tale facilitazione, 
ì mittenti devono Armare il bollettma 
di garanzia, col qnale dicb'arioo di ta< 
ner eollevata l'amministrazione dalle 
conseguenze del carico anormale, ed 
indicare sui doqum'nti dì trasporto il 
nuinèrò e le marche di cui gli attruzzi 
aono muniti affine di evitarne Io icam-
bla e lo BfflarrlmentOf 

Alla loro volta poi i destinatali, al­
l'arrivo dell'uva,.devono ritirare anche 
gli attrezzi e^ efiaituarne immediata-
mente la rispedizione prevlA pioienta-
zione degli occorrenti documenti a g. 
0 a p, V. 

Traipotti in ufmio internaiionale o 
da ferrovia a ferrovia per l'estero di 
wa da tavola, wa da vino pigiala, 
del mosto e delle tinatcie, 

I trasporti delle uve, del motto, « 
delle vinaoole, diretti all'estero, ai ef­
fettuano io baie alle tariffe e condì 
«ioni in Vigore pel «ervlzio interoazio-
naie se carteggiati drottaraeute,oppure 
in ba'H alle tariffe generali e rpeoiali 
interne di o ascaua amministrazione se 
carteogintl da ferrovia a ferrovìa. 

I detti trasporti sono accettati dalle 
Btazioni sotto l'usservaozt delle d spo< 
iliiODi emanate rispettivamente da cia­
scun governo eatsro per l'importazione 
e per II t r ins i to ; però l'iiio'tro degli 
stessi avrà sempre luogo a rischio e 
pericolo doi mittenti, ai quali Incombe 
l'obbligo di Informarsi eiatiameote delle 
torme e formalità voluto all'estero prima 
di consegrara le epsdizìu/ni. 

M c r c a i t O d ' o g g i . Fnmno Intro­
dotti «ni mercato d'oggi, 260 equini e 
1500 bovini. 

Scarseggiano gli affari. 

V e a t r o W a z l o n a l e É Quanta n'irà 
alle ore.8, la Compafinia marionelt'Stioa 
diretta da L, Reccaldmi rappresenta: 

Pacaoapa mummia d'Egitto, comme­
dia nuova. Con ballo graode. 

J l r r e s t o . AHe ore 8 pom. di i ir i 
venne arrestata Maria Raia di Qioseppa 
d' anni 17, da Oozano (Austria) perchè 
da tre gioriii oziava per la città. 

matrenlmento di un cada» 
v e r e » Nell' Adige presso Massi il 6 
corr. vanne rinvenuto il cadavere di 
un individuo sconosciuto dell'età appa­
rante d'anni 60 e vestito da operaio. 

OsserraBlonl nieteoroloislclie 
StHZionB di Udine—R. latitutn Teonioo 

VARIETÀ I 
U» gigante in erba. , 

I genitori di M'-lbonrce Qrubb, di- | 
moranti presso W^theville, Virginia,' 
pretendono ohe il loro fliti o, il quale ba 
completo I 10 soni il 3 luglio ecorso, 1 
eia — per la sua età — il ragazzo p ù 
sviluppato flaloamonte di tutti gli Stati j 
Uniti. I 

Sgli misura 47 oncia di circonferenza 
attorno al petto, 34 nella cosata e 13 
Intorno ai muscoli del braccio. S alto 
5 piedi e 2 oncie e pesa 210 libbre. 

Una tragedia a Alx-Let Baine. 
Uo orrendo fatto è saccoiro due giorni 

fa a A'X-les-bains, 
La figliuoletta della signora Kattazzi, 

la vedova dell'uomo di Stato Italiano, 
fu «ohiscaiata sotto l'omuibut dtli ' al­
bergo MVArco ilomanfi. 

La povHra piccine, che aveva 3 anni, 
stava rlncsando colla sua goveroante. 
Nel mumeuto In cui veniva l'omnibus, 
essa si chinò per raecegllero un gluo-
cattolo, La vettura buttò a terra la po­
verina, e le ruote sfracellarono la sua 
testa. La morte fa Immediata, 

La èìgiiora Aittaszi doveva quella 
sera medesima dare no gran pranza a 
doi letterati a a dei fèlibret, in villeg-
glatun ad Aiz-ISB-baiiiS. 

É impossibile deacrivore il dolore della 
povera madre e i'emozioue sollevata 
dalla tragedia fra i bagnanti. 

La povera piccina era 11 frutto dalle 
asconde no^ze della signora Rattazzi 
con un gentiluomo apaguuolo, il aigaor 
de Rute. 

MEMORIALE DE! PRIVATI 

MILANO, 19 
Budlta lial. 9S.T0 8 5 . - r Murid 

. a Camb Londn 3S,87.-- 8<,— 
Frane, da 100.68.60 — Berlino da 198.STllilC0 

OEXroVA, IO 
Bandita Itallua 8861)— -> — Itaaea 

Naiionale 8102 — Gradita aiohlllare 89ii«<iQ 
Uerid. 796 80 Maditananae 6 8 0 . ^ 

BOMA, li> • 
Bandita italiana 98.72 — Barca GKin. 6 8 3 . -

PABIQI, 19 

BendlUBtt'o BBBIS. _ Beodlta S.OiQ 68.80 
Benditi italiana 97.92 liCndta 'J5.411I9 
lofleso'9718116 Itali* BOir. —Brad. T o m )6.!5 

VIEt)HA19 

Mablllar* 318.69 Lombardo 109 35 Ferrovie 
Anatr. 1183.80 Basca Naitonala H79.— Kano-
leont d'oro 9 6 8 — Canliio Pnbl 47.98 Cam 
blo LoDdra 191.90 Austriaca 82.70 ZeecUni 
•periall 6 77 

BEBLIKO, 19 

MaUlian 184.70 Anstriaebe 303.60 liOmbardt 
—.—a Italiana 97.50 

LONDBA IS 

Intfleaa 97,!8,1Q Italiano 967:i6-
Turco 

Spainnolo 

< Tmbre. 19-20 .ire 9.a, or' 3 . p ore 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid.aIO*  
Bltom.116.10 
liv. dei mare 
Umid. retat. 
Stato d. cielo 
&.cqna cad.id 
| ( direzione 
j£(vel.kilom. 
Term.centig. 

Temperatura 

7 6 3 8 751.8 
41 

sereno 

E 
12 

21.7 

E 
18 

19 7 
, massima 28,6. 
( minima 13.8 

753 6 
50 

serena 

E 
10 

17.1 

''5<.3 
67 

raiato. 

NE 
15 

19.0 

1 OS^tOllA^JlI» A ^ i ^ F 

Tamperatara loiniuia all'aperto. U.Ii 

T e l e g r a i u t o i a m e t e o r i c o Dal­
l' Ufflcio centrale di Roma : 

(Rioevnto alle ore 6, p- del 19 settembre). 
In Europa pressioue specialoiente e-

levota centro, alquanto baaaa Tirreno, 
Qermama settentrionale 772; Roma, 
Napoli 750. 

In Italia no'le 24 oro barometro al­
quanto ealito, pioggia in diverse sta­
zioni, copiose con temporali centro e 
sad. Vento NE. forte nelle Marche, 

Venti, generalmenie deboli altrove, 
temperatura m te.. «. 

Stamane e olo serena e poco coperto 
al nord nuvoloso e coperto-piovoso al­
trove. 

Venti freschi primo quadrante, alto 
Adriatico, ecirooco nella, penito'a Sa-
leiitina. 

Baroffitìlri.' 764 n->id..701 Sioilic, 759 
Tirreno. 

Mare agitato costa adriatica. 

Probabilità : 
Venti dtiboli freaobi primo quadrante 

Italia Superiore. Variabili altrove. 
Cielo nuvolosa pioggia estonsione 

centro sud, 
(Dati* On^r.rr.atnrio Wtìtmrinn di TJf1i»p) 

Persici 
Pere 
Fichi 
Cornioli 
Uva 
lijoocile . 
Susiol' •';• 
Castagno 
Noci 
Nespole 
Pomi 

Pomidoro 
F s g noli 
Patate nuove 
Tegol ioe 

FRUTTA 

al chllogr. L. -.16 
-.16 
-.14 

.« - . 1 6 
12 —.13 
20 - 2 B 
, —.10 
,12 —.15 

LEGUMI 

POLLAME 
Oallioe vive 
Oche » 
Anitre » 
Tacchini » 

Oraootnrco 
Cinquantino 
Segala 
Frumento 
Oiallone 

- . 7 5 
1.00 

GHANAGLIB 

all'ettol. L. 

9 80 
15.45 

T A B E L L A 
dimostrante il pretto medio delle varie carni 
bovine e suine rilevate durante la settimana 

4 9 , Liicevei l'I bott. di Oaiat iuf iro. 
La signora che ne fa uso ne é soddi­
sfatta sia pel sapore, sia per l'aumento 
del latte, come pure per l 'accosciuta 
digestii 110, onde La prego di eptdirmene 
due altre bottiglie pel cui importa le 
uniaco un vaglia di lir» 7. (Pravinoia 
di Pavio, 4 agosto 1887). — Davot.ma 
Palestro Carolina, 

Costo: Una bottiglia L. 2 ~ più L. 1 
per cassetta e trasporlo. Chi acquista 5 bot­
tiglie ( L. 10 ) avrà cassetta e trasporta 
< gratis r. 

Ibdiriiio : Prof. Hetlore Prota Giurleo in 
Napoli, via Roma con entrata dal vico Z.o 
S. Tommaso s. 20 p- P< 

D'affittare 
varie stanze a plano terra per uso 
di Borittorio ed anche di magazzino, 
situate in via della Prefettura, piaz­
zetta Valeiitinis. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 
del A-it^li. 

P BD 
medio 
vivo 

Oxtat 
re*]» 

da 
vendersi 

mazzo P BD 
medio 
vivo 

Oxtat 
re*]» 

da 
vendersi 

a pese 
vivo' 

a pelo 
motto 

Bnol. . 
Vacche 
VlteUi. 

E. 890 
» 100 
, 63 

K.306 
, 180 

L. 83 0)0 
„ 60 OlO 

L. Ite Ora 
n 100 OJO 
, 7BO;o 

DISPACCI PARTICOLARI 

FABIQI 3(1 
Clilstnta dall* tara tt, 97.30 
Marchi 123 . -1 l'uno. 134. — 

MILANO 'JO 
Bandita lt*L 93,80 ser. 93 65 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA SO 
Saudita austriaca (car.ta) 81.80, 

Id. auslr. (are 63 60 ' 
id. ausfr. (oro) 110,70 

Loidn 13.15 Nap 9.63 

Proprietà della tipografia M, BARDUSCO 
BtiMTTi ALB8SAMDR0, gerente responi. 

2t,£ezcati dJ. CJlttà, 

Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 20 Settembre 1888 : 1 

-.80 
- .31 
-.16 

—.40 - . 6 0 

—.75 
—.80 

1.10 

12 96 13.26 

9.50 
16.00 

Con aaraciia agli 
increduli del pagamento farsi dopo la gua­

rigione si guariscono radicslmente come por 
incanto in 2 o al più 3 giorni le ulceri in 
genere e le gonorree recenti e craniche di 
uomo e donna siano pure ritenute incura­
bili, nonché in SO o 30 giorni i restringi-
menti uretrali i più inveterati senz'uso di 
candelette, ma col solo Balsamo vegetalo 
Costanzi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento e simili, li medesimo sana 
altresì in circa SQ giorni i flussi bianchi, 
reitrega le aranelle e toglie i bruciori ure-
stali essendo mirabilmente dioretico ed an­
tiflogistico e preserva con Un mezzo faci-
lisaimo da ogni raalattia contagiosa, indi­
spensabile per tenersi lontani da tanti ir^' 
ep arpbilì mali che cagionano l'infelicità 
individuale e sociale. Chi l'usa, appena il 
male si manifesta, ottiene la guarigione in 
24 ore. Effetto constato da una eccezionale 
coUezioDe di olire dne mila attestati fra let­
tere di ringraziamenti di ammalati guariti e 
certificati dei medici di tutta l'Europa cen­
trale attestati visibili in Roma via Rattazzi u. 
28 a in Napoli presso l'autore prof, A. Co­
stanzi Via Mergoilina Num. 6 e garantito dallo 
stesso autore agi' increduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative da conve­
nirsi. 

Proizo dell' Inìexione L. 8; con siringa, 
nuovo sistema, L. 3 50. 

Prezzo dei Confetti atti allo stomaca an­
che il più delicato di chi non ama l'uso 
dell' iniezione scatola da 50, L. 3.S0. Tutto 
con dettagliata iatrnzione. 

Deposito in Udine, presso la Farmacia 
AUGUSTO BOSERO olla Fenice Risorta, che 
ne fa spedizione nel Regno mediante au­
mento di cent. 75. 

Si trovano anche nella maggior parte delle 
farmacie a drogherie. Si domandi a scanso 
di equivoci, l'iniezione o Confetti Costanzi, 
rifiutando recisamente si la boccetta che la 
scatola non munite di un'etticliotta dorata 

i con la firma aiitografa in nero dell'inventore. 

Animali macellati. 
Bovi N. 23 — Vaeche N. 36 — Suini N. 
— VlteUi N. 142 — Pecore e CastnU N. 46. ) 

. 1 
i 

! 
f 
! 
i 

ÙiSPAOCI^i BORSA 
VENEZIA 19 

Bendila Ita). 1 «eniaio da 93.18 a 06 33 — 
1 loglio 98.33 a 93.30 Alieni Banca Nazl-
cale— .— Banca Veneta d* 886. 60 
Binca di Credito Veneta da S6i. a —- — 
Hoeietii Costmaìonl Vooota — — » . _ _ 
Cotonificio Venenicno Siii. a —. — Obbllg 
Frestita Venoiia a premi 22 60 a ii3 

Vattite. 
Fani da 30 franchi da — a —.— Ban-

eonote aiutriacho da 303.73 a 309. .'6, 
Cambi. 

Olanda so. 2 1|3 da Qermania 3 da —. — — 
a —,— e da —.— a Francia 3 li3 d> 
W0.6a a 100.76, — Belgio B —I da - «. 
Londra S - ; da 33.83 36.38 Svinerà i — 
a — . e da — . . a— da—Vienna Triesta 
41|3 da 308313 a a091i8 » — « — 
—,-- — Fe«i da 30 franchi, 

Bamto. 
Banca Naaionale 6 ll3 Banco di Napoli 5 1(3 

Banca Veneta Banca di Craii. Ten. 

FIBBNZG, 19 

Benil. 98.6611:) —. Londra 36.38.— Francia 
100.71. Meiid. 797, Meb. 93366 -

giuridico-&mmÌDÌstr&tìTa 
rr)lnt<u da lllnsitrl Cìlu-
recoiiftultl, ed ]t«oHom— 
«ti, e o h e Bi» p e r oollcii 
borator l vooclleaatl fnn-
vloipai-l nntuiinSsilrliflvI, 
enntatalll, ed i p iù espert i 
profeiiBlanleitl g die orinai 
nel suo quario aono di vita, 

ha dato provo di grande utilità in ogni 
ufflcio od amministrazione, ha ora la 
Direzione ed Amministrazione in I7dine 
Viale Vcwczio, nitm. 37-

Esce settimanalmente in grande for­
mato, con 20 pagine a due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 
grandi facilitazioni agli associati negli 
acquisti di opero logall-sociologiobe e di 
economia politica. 

Prezza L. ftO annue. 

Bigliardo da ifmim 
Per infcrraasioni rivolgersi all'Am­

ministrazione dal nostro giornale. 

6.FERRUGGI 
XTXSXaSTE 

Grande deposito 
orologi d'oro e d'argeni», pen­
dole, oandelabri, sveglie, orologi 
da muro, oatano d'oro e d'ar­
gento, bijoulorle da signora,, 
pietre preziose, posata e va-
ssllaml d'argento, deeorazlon! 
per ordini equestri, 

Si assumano commissioni per 
lavori e riparazioni in crologi ed 
orificerie. 

iPPiRTlEiWOD'AFFiTfiRE 
la via della Prefettura — Piazzetta,Va- • 
leatÌDÌs N, 4 , 

Per trattative rivolgersi all'Ammini-
tfraziona del «Friuli». 

A. V. RÀDDO 
faori (orta TillttUn - O&si, Usagilli 

i l lOW*"-

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Hem.' 
di malaga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
mÈnlaKA — ISKailera — 'X.ores 

Porto — Alicante «ce. 

VENTILATORI (buratti) 
DA VENDERSI 

Presso il falegname ANTONIO MAR-

TINCI6H in Vis Grazila no N. 22 irò-

vansi vendibili a prètzi modicisiimi 

VKSH'TItAA.TOnV.X iHiraUI) 
garantiti per ogni uso ài giààaglia e 

sementi, — di ultima perfezione^ 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BAl{D[JSqO 
Udine—ViaMeraatoVedpliio ;--.Udìiie . 

Deposito esclusivo 
& pre22i di fabbrica 

dvllc Carte di paglia e d'altre 
qualìtia 

della Cartiera Reali di Venezia 
àraoroz ios ' OXTIO &. 

GIACOMO DE LORENZ! 
T u HraaAtovxooiizo 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinasi,. oggetti ottici ed iaaronti al­
l'ottica, d'ogni speoie. Deposito, di tar-
mometri rèliQcuti e ad UBO medico delio 
più recenti costruzioni j/iìia'ccblne'elet» 
tirobe, pile di piii eiaielàl ;: bàiupanelli 
elettrici, tosti, filo e tutto-l'/iioòorraote 
par sonerie eietriplte, asaameado:< anolie . 
la collocaziono in opera. 

FBBZZI iÓcXOISSIUI" 
Nei medésimi' artiooii'siàsBumÀ qua.:. 

iunqu» riparatnrn.. — .. . •.,, 

Orario Jerroviario 
(Tedi quarta pagina) 
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IL FRIULI 
Le inserzioni dall'Estero per II Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

ma, e per l'interno presso VAmministrazione del nostro giornale. E. E. Oblieght Parigi e Roma, 

Dopo la adealoBi delle celebriti mediche d'Europa ninno potrà dubitare dell'efflciiola di,queste PIULOLE SPEpIFICHE CONTRO LE BLENNORRAGIE SI RECENTI CHE ORONICHK %* 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottata dal 1853 nello Oiìnicha di Berlino (vedi JDeufscfts Klinich di Berlino, Htìicin Zeitschrifl di Wiirtuburg — 3 giagno 1871,12 settembre 1877, eoo. — Ritenuto ttnioo specifico per le sopradattsl 
Dialaitis e resttinglmóatl uretrali, combattono.quaisiuBi atadio inS^moatorio vosoicale, ingorgo emorroldario, ecc. — I nostri medici con 4 scitele guariscono (queste malattie nello stato acuto, abbi'l 
sognandone di pia per le oroaiobe. — Pei? "evitare faiflifloaiiloai ' r 
CI n n i V i n À <" domandare sempre e non accettare che quelle del professore PORTA DI PAVIA, della, farmacia OTTAVIO OALLEANI che sola ne possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiara-' 
OL i l l l l i j U A Ì i i o o e ; (Ièlla Oommlssione Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870. ' " . 

OnorevoU signor Farmacista OTTAVIO GALLEAIfl, Milano. — Vi compiego buono B. N. por altrettante Pìllole profi-ssore PORTA, non che flacon polvere per acqua sedativa, ohe da ben 7 anni! 
esperimento nella mia pratica, sradicandone le Slennorragie si reconti che croniche, od in alcuni casi cntiirrl e restringimenti uratruli, applicandone l'u,to cous da Istruiioue che trovasi segnata dAli 
prof. Porta. — In sttasa dell'invio, con considorazione, credetemi dott.' Baiiini Sr'grstario dei Congresso Medico, -i- Pisa 21 settembre 1878. " I 

Lo pillole contano L, iS.iBO la scatola e L. f «SO il flacon di polvere sedativa franche in tutta Ilalià. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sui modo di usarla. — Cura completa lamicale] 
delle sopradelU maìallie e del sangue, h. 'iS. — Per comodo a garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici ohe visitano dalle 10 ant. alio 3 pom. Consulti anche per cortispon-l 
danza. — La Fàrmaóia è fornita di tutti rimedi! chs possono ocaorrere iu qualuiiquo sorta dì malattie, a ne fa «psdisione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, nuche di Consiglio medico, cotitrol 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla farmacia ». S4 di O t t a v i o C i a l l e à n t , Milano, Via Heravigli. I 

Uivonditori a UDINS: Fabris, Comelìi, Afinmm,Giro!ami o Btflsioli luigi, farmacia alla Sirena - - VENEZIA: BStner, dott. Zampironi — CIVIDALE: Podrecca — MILANO ; Staliilimenfo CarJoJ 
Brba, viaMars*l«in. 3 , Cas^ A. ilanzoni e C, via Saia, 16. — VICENZA; B'Mitìo Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D O D O M E N I C O 

UDINE - yiA GRAZZANO 
si prepara e si vende 

.UDINE 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in ' Udine dai Fratelli l lor ta al (i&OSi Corazxet — a Milano e Roma presso A. Manzoni 
e €.'— a Venezia presso la li'abbrica fìazese «li Umilio Capatti 
oipali Caffettieri o Liquoristi, 

Trovasi puro presso i prin-

ACQUA M GISELLA 
L'Acqua della Sorgente .ftitscU» .è una delle migliori acque aieal inc ^nzosc, e viene rac­

comandata nei Catarro gastrico, nelle Digestioni lente e difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima neir Iperemìa cronica del fegato, nelVIterizia caterrale, nei Catarri della trachea^ della laringe, 
delia vescica e dei reni. Si usa cop molto vantaggio nei Catarri uterini., Lencoree, Dismenoree, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent. QO) Bottiglia da litro e mezzo. 
Per commissioni rivolgersi al deposito por tutta la Provincia : i 'artnacia Oe CMUDIDO, Udine 

Via Grazzano.  

Presso la medesima'Earmaoia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

AC<|J.IIA DI CELENtlIXO 
depta Valle tH Pejo 

deirACQUA Ì̂ ITTORIA 
nonché Deposito 
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TIPQQRAPIA 
B A R D U S C O i 

U D I N E 

sa JyQCETTAllO 

Ànisì a prezzi iodicissimi 
igji»w«ii.!S&s»w«g9EBiH»'«g9Cs»a^sgÌL!»»f^-» 

i\. 

fiiilii 

§^ Onore di nròprla ediz ione: ^ 

À. VISIUAKA: H o r a l e filaelale, nn volnras in 8°, prezzo L. t . A » ^ 
v,̂ PA!tI : Pr inoi f i t t e o r l e o - a p e r l i n e n t e l l d i C i i o - p n n i a i s i ^ 
(@) tologlt i , nn volume in S° grande di 100 pagine, illustrato c c n ^ 
^ 12 ligure litografiche e 4 tavole colorate, I.. S.AO. ^ 
^VITALE ;<In'»eehiciii» i n t o r n o a n o i sej{;nito alia Stiyria 
tfej «n Zolfanello, un volume di pagina 376, fc. » .»S. @ 

D'AGOSTINI. (1797-1870) n i e o r d l n t l l l t o r l d e l F r i u l i ^ 
^ duo Tolumi in ottavo, dì pagine 428-584, con 19 trivole t o ^ 
© pograiichs in litograiia, b . &;o«. M) 

^ZORIITTI:Poe«le «d i t e e d i n e d i t e pubblicato Sotto gli a u ^ 
>® spici doU'Accadamia di Udine; duo volumi iu o'tavo di pagine® 
^ XXXV-484-65a, con prefazione e biograiia, noncl'é il ritratto© 
@ del poeta in fotografia e sai iliustrazioui in litografia, fc. « . 0 0 ^ 

tREBUFFO: Vavole, d e g l i e l o i u e n t l e i roo lar l , prosa J^rW 
unità la corda (100 tabelle L. 3,B0. © 

^KOHEN ! S t u d i d i Nudo, L. 6. ' W, 

f DE GÀSPERI : Noaloal di eeogmOa della proTlueia@) 
di Vdine, L. 0.40. , ' ' m 

DI GiAcoKo COM;ES,SATTI 
a Sanla Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, ne*" 

l'alto medio 8 basso'Frinii, hanno luminosamente dim.ostrato cW 
(jussta Farina si può senz'altro ritenere' il migliare e più oco-

• uomicQ dì tutti gli aUrpentiatti alla nùtrixìonecd'ingrasso, coneffet­
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nutrì 
zìone dei vitelli. E notorio che un vitello nell abbandonare il latte 
dellamudi'o-'̂ eperisce non poco,' coll'uso di questa Farina non spio-
ò impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, elo'syi^, 
Înppo dell'animale progredisce rapidamente. 

Î a grande ricerga cbe si fa dei nostri vitelli sui nostri 
meicati ed il caro'proiio che si pagano, specialmente quelli liapa 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori a,d apprcffittsruef' 
Una dello prove, del reale merito di quésta Farina,'è il'siibitù-
aumento del latto nelle' vacche e la sua maggiore densità 

NB. Recenti esperienze .han'nq, inoltra provato che ai presta 
con grande vantaggio anche alla, nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali spociqlmeuts, a-nna aiìmsntazione.iipn risnltati 

insuperabili. 
il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impar­
tita lo istruzioni necessarie per l'uso. 

FsTtenze 
Di UniNIS 

oro I;4S ade 
, 6.10 u t , 
, 10.19 sst. 
, 12.60 pom 
, «vii , 
, 8.80 , 

OMBIO BELLA FMOVIÀ 
ArrM Fartonze 

A VKMKSU DA VENKZIA 
misto oro 7.10 ami ora 4.8.5 ant. diretto 

ouaibns , !),87sut, , 6.10 ut . «mnibni 
dirotto „ 1.40 p, , 11.06 ut: onmibaa 

oantboi , 6,18 p, , S.16 p. diretto 
oninibui , ìl,6& p, , 8.46 , aàntbiii 
diretto . 11.86 p, , 9J— . wjstn' 

ATTM ^ 
A miltll : 

ore'7.86 u t . 
• 9.66 u t . 
, 8.88 p. 
a 6.19 p. 
, 8tì6-p. • 
. 9.80 •», 

on B.BO u t . 
. a 7.44 u t . 

, 10,80 u t . 
, 4,ao p. 
, 6,80 p. 

onnlb. 
, diretto 
omnlb. 
o«nib. 
diretta 

A ^UM'l-ILatfx 

oro a4G«it 
.( 8.44 ant 
• 1.84 p, 
„ 1.M p 
, 8.49 p. 

UA'£HJniJhA±lA 

oro 8.30 ut . 
» S.l» , 
. 9 ,44». 
, 6.— p; 
. 8.86 n. 

«HSib. 
diretto 
omnib. 
oonib; 
AirattV' 

- A VULmA 

ore ,'9.10 Mt. 
. iao9 , 
. ,4'.S6 p. 
; -7,86 p. 
; «.90 5. 

ore 9.60 u t . 
. 7.64 u t . 
. H - - . 
, 8.60 p. 
, 6,86 x>. 

- al ito 
oonlb. 
misto 
oanlb. 

n 

ore 7.87 ant 
« l l . a i ant 

, 7.38' p, 
. lOOÌ », 

UÀ Vilaak'A 
ore 7,00 u t . 

, 9.10 ut . 

, 4ÌS0 p. 
. » — li. 

oanib. 
OIHlib-
Distd 

oasìbni 

,. .Gioiti. 

or» 10.—. u t 
, 13.80 p. 
: 4,37 pT 
. a.ns p. 

1 Vìi u t 
un 8.8lant 

, 1,80 p. 
. 6.40 p. 
„ 8.45 p. 

' misto 

» 
n 

A CiVjx)Ai.a 
ore 9,08 ant 

, 10,63 , 
1, 3,03 p. 

,» 7,!3p. 
, 9.1 B p. 

IJA OIVXUALIS 

oiQ 6,03 ant. 
' » 9.18 , 

, 13.16 p. 

, 7.14 p. 

aiuto 
n 
9 
jf 

V 

A OVMìè ' 

ors 6.40 ut, 
• ,8,60 , 

. SJiap, 

. ' s-i*'p, 

1 HA UDI.NIS 
ore 6.— ant, 

„ 8,48 p. 
1 miglo 

A H, oionsio 
oro 7.03 ant. 

, 4,B1 p. 

UA S, GIORGIO 

oro 7,18 ant, 
, 6,06 p. 

aiìtto 
il 

A UniNB 
ore 8.91 ant, 

, 6,09 p. 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei ]p'rati 
lonlevparsatlve-antlmorroldnll otie iren(tono 'preparate 

da oltre OO anni nell'antica 

FARMACIA FONDA 
• L* incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga serio di anni 

come lo prova il grande consumo chb se ne fa, nonché le annitintate''ricer­
che, che mi pervengono di tale beneflco rimedio, 'm'incoraggiano-a diJTon-
derle maggiormente onde tutti possano, fruire dalla loro salatale «fEcacie; 

Onesto Pìllole sono raccomandabili sott'ogni rappòrto nei casi di disturbi 
cmòrroidHii, stiticheiza abituale del ventro, inappetenza, dolori dì testa, 
riescono di grande ntililii onde migliorare gli umori dello stpm^co, rinfor­
zarlo ed impedire cosi le facili indigestìon i ; oltre di ciò agiscono come dei 
Durative del sangue ricostluendono.la sua crasi, migliorandolo da ultima 
in modo da facilitare perliao lo ritardato o mancanti mestruazioni. 

L'uso di queste preserva da fomiti laorbosi gastrici, Itterici, biliosi e 
vormìnosi, venendo'questi insensibilmente distrutti od evacuati; ' 

Riescono di somma efficacia a tntte quelle persone eho conducono tlna 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad affezioni 
croniche; coll'uso di queste Pillole si procnremiinosanosppetito, facili di­
gestióni ed evacuazioni regolari, senza soffrir il ininimo (fltsturbo, ne por 
dolori od altre irritazioni prodotte da tanti altri specifici; di più, in merito 
alia loro eompositioneì agiscono blandamenta e pos.sono veniro usate con 
buon succs'sso in ogni ota, temperamento e sesso. 

Opse e metodo di cura 
Chi va soggetto' a. stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni, 

ordinariamente ne, prenda Una o l>ne alla Viern' od • énche fra il ĝiptno, a 
con brodo. 0 con qualche' bibita',' o cibo caldo;' chi poi fossa tiggravato.od 
qualche altro incomodo ed nlìbisognasse dì una piìi pronta azione, potrà ,au-
mcntare la doso fioo'qìiattro Pìllole, contiouundo od alternando à secon­
da delbìsogno, senza alterare i|,solito metqdo di vit^; ,̂ ciò fiiio a che sa­
ranno sparite quella indisposizioni per le quali vengano prese, , ,' 

AwerteuzK 
Ad evitare contraffazioni l'etichetta esterna della scatola sar& munita 

della firma in rosso P. Fonda, cosi 'purp 'la,' presente j •"trazione. . V 
Tntfì qneili che na faranno uso sono genlilmeote pagati Ai 'divulgare 

la presente istruzione a yolcr rimettere infonnaziòni al (aburìcatore sull ef­
ficacia delle stesso. . ii ' . , ; , , • • 

Trovansi in tutto io principali Farmacie. -ì ' ' - ' , , 

ANTICA OFFELLERIA 
D I ' '• •• 

GIILOLAMO TOPPALÒm 
i n . G l - v i d . ^ ! © 

Unioo spqoialisi^ J.^lle iénlo rinomate Guban^ CIvidf(ĵ 8i 

L'esperiensa fattai ed il eiat^^a di confezipne e 
aottura , dalle. C i u b a n C ; perm.atle al. fabbrioBtore,,d<. 
garantirle mangiabili e buono per oltre no >meae .dalla ^ 
fabbrioazìoùe'i purché il pesò de-le msdeeioin non' eia-m, 

,{i^ciar« ai mezzo chilogramma. 
' A.Ì eritara le aontràdapoui si Tendoni) la. suddetta 

G t u b a u c Boooinpagaate sempre da nn'a.vvisa a t̂̂ mpa 
oousimila al presente, mnnìto delia firma autografa, .del 
fabbrioatore GlROLAHilO TOFFALONI'. • • . 

\Sà\m 1883 ~ Tip.'Maroo BaJrdueoo. 


